
                                      CIAO !       BUON 1° MAGGIO ! 
Mi chiamo Alessandro Falconi. Se, leggendo, troverai una 

informazione che non avevi o che meriti di essere condivisa, 

vai su https://www.calcata.info/ISDT/CLN/CLN.htm col 

QRcode e poi passa il volantino a qualcun altro. Troverai il 

pdf di questo volantino ed altro, anche su di me.     Grazie !     

 
A) Nel 2025 in Italia il reddito netto (pagate le tasse) medio pro capite mensile è 
stato di 2000 €. Diviso il totale dei redditi (PIL – imposte indirette) in modo uguale 
fra tutti, una famiglia di tre persone avrebbe avuto un reddito MENSILE NETTO di 
seimila euro ed una di quattro persone di ottomila. (questi sono conti semplici ) 
 
B) Dividendo il valore di tutto ciò che è stato prodotto nel MONDO nel 2025 fra tutti 
gli umani in modo che TUTTI, nel loro paese, avessero avuto “la stessa capacità di 
spesa”, le due famiglie italiane di cui sopra avrebbero avuto una capacità di spesa 
MENSILE di 3700 euro quella di tre e di 5000 euro quella di quattro; il reddito in 
Somalia si sarebbe moltiplicato per 17 ed in Ruanda per 6. (questi un po' meno ) 
 

C) Il PIL = al reddito totale di tutti i “capitalisti” (C) (     , è il 1° maggio, usiamola ‘sta 
parola! ) + il reddito totale di tutti i dipendenti (L) + le imposte (I) che vanno allo 
Stato. Durante gli anni ’70 è stato C=L; nel 2025 i capitalisti, tutti insieme, hanno 
preso quanto hanno preso i dipendenti, tutti insieme, PIU’ 200 MILIARDI. Cioè, 
invece di essere C=L, è stato C=L + 200Mrd€; questo significa che, in media, nel 
2025 uno stipendio annuale di 10000 euro “ha perso” 1030 euro rispetto agli anni 
’70, 1120 nel 2024, 1500 nel 2023. Per gli altri stipendi, in proporzione: per 17.000 
€, ad esempio, fai 17.000/10.000=1,7 e poi 1,7x1030=1910 €. Va così in tutti i Paesi? 
Non è MAI stato L più grande di C. In Germania è L=C adesso; anche in Francia, 
Spagna ed USA è stato L=C durante gli anni ’70, ora c’è chi sta peggio e chi meglio 
 
D ) Per QUARANT’ANNI, dal ’75 al 2016, ad ogni millesimo di L lasciato a C sono 

corrisposti 43 figli in meno ogni 10.000. Questa “associazione” è così “stretta” che 

già osservando i primi 20 anni si sarebbero potute fare previsioni sui successivi 5. 

Cioè: quando il Governo, entro il 10 Aprile 1995, ha presentato il DEF (Documento 

di Economia e Finanza), sulla base delle sue previsioni economiche per il 1996 

avrebbe potuto fare una previsione delle conseguenze delle scelte sulle nascite. Dal 

2017 le nascite diminuiscono a prescindere dal fatto che L sta aumentando 

D - continua ) Sulla base delle previsioni attuali e di ciò che è accaduto nei 
trent’anni passati, nei prossimi VENT’ANNI solo UNO/UNA su CINQUE fra te e le tue 
coetanei metterà in atto un comportamento BIOLOGICAMENTE normale – (che non 
porta all’estinzione entro un tempo prevedibile) – per una specie a riproduzione 
sessuata cioè ALMENO DUE FIGLI.  
 
E ) Il debito pubblico è passato dal 35% del PIL nel 1960 al 140% attuale, senza 
“mai” diminuire. Inoltre la quota di debito detenuto da non residenti (che certo 
NON sono gli immigrati)  è passata dal 5% del 1988 al 30% attuale passando per il 
40 intorno al 2009 – l’indipendenza della nostra politica estera ne risentirà ? ; 
famiglie e aziende sono passate, negli stessi anni, dal 60% al 15 attuale passando 
per l’11 del 2019 – sarà che nonni e genitori stanno attingendo ai loro risparmi per 
cercare di far galleggiare nipoti e figli ? 
 
F ) Dal 2009 l’Istat NON tiene più conto delle ore di sciopero, perché sono diventate 
così poche da essere un dato inutile per l’analisi sociale. Durante gli anni ’70 ci sono 
stati 3,5 MILIONI  di iscritti ai principali partiti, e dedicavano – oltre le 3 ore di 
sciopero ANNUALI -, 1-2 ore a settimana a garantirsi che rimanesse C=L, cioè a 
garantirsi di non perdere 1500-2000-3000 euro all’anno.  
  

A prescindere dal tipo di società in cui si vorrebbe vivere, si deve riconoscere che in 

Italia, come nelle altre società occidentali, senza modelli concorrenti da più di 

trent’anni: 1) le scelte rispetto al clima sono ancora inadeguate per le conseguenze 

sull’ambiente; 2) le disparità sociali aumentano ed il mantenimento della 

popolazione è più a rischio. Quindi questo sistema GARANTISCE che NON 

contribuirà a risolvere i conflitti tra gli umani ed il resto della natura e fra gli umani. 

 

Dalla fine del referendum sulla giustizia siamo in campagna elettorale. Si tratta ora 

di prendere consapevolezza e di verificare quanto ci stiamo lasciando togliere. Poi 

di decidere se ciò che stiamo perdendo potrebbe valere più o meno dell’impegno 

per riprendercelo e tenercelo. L’unica proposta elettorale che ho è mostrare che 

conosciamo la situazione e che non ci accontentiamo di soluzioni scritte o dette in 

“politichese”. 

 

Comunque NON buttarmi e passami a qualcun altr* ! Grazie per aver letto sin qui ! 

https://www.calcata.info/ISDT/CLN/CLN.htm


                            CIAO !       BUON 1° MAGGIO ! 
Mi chiamo Alessandro Falconi. Se, leggendo, troverai una 

informazione che non avevi o che meriti di essere condivisa, 

vai su https://www.calcata.info/ISDT/CLN/CLN.htm col 

QRcode e poi passa il volantino a qualcun altro. Troverai il 

pdf di questo volantino ed altro, anche su di me.     Grazie !     

 
A) Nel 2025 in Italia il reddito netto (pagate le tasse) medio pro capite mensile è 
stato di 2000 €. Diviso il totale dei redditi (PIL – imposte indirette) in modo uguale 
fra tutti, una famiglia di tre persone avrebbe avuto un reddito MENSILE NETTO di 
seimila euro ed una di quattro persone di ottomila. (questi sono conti semplici ) 
 
B) Dividendo il valore di tutto ciò che è stato prodotto nel MONDO nel 2025 fra tutti 
gli umani in modo che TUTTI, nel loro paese, avessero avuto “la stessa capacità di 
spesa”, le due famiglie italiane di cui sopra avrebbero avuto una capacità di spesa 
MENSILE di 3700 euro quella di tre e di 5000 euro quella di quattro; il reddito in 
Somalia si sarebbe moltiplicato per 17 ed in Ruanda per 6. (questi un po' meno ) 
 

C) Il PIL = al reddito totale di tutti i “capitalisti” (C) (     , è il 1° maggio, usiamola ‘sta 
parola! ) + il reddito totale di tutti i dipendenti (L) + le imposte (I) che vanno allo 
Stato. Durante gli anni ’70 è stato C=L; nel 2025 i capitalisti, tutti insieme, hanno 
preso quanto hanno preso i dipendenti, tutti insieme, PIU’ 200 MILIARDI. Cioè, 
invece di essere C=L, è stato C=L + 200Mrd€; questo significa che, in media, nel 
2025 uno stipendio annuale di 10000 euro “ha perso” 1030 euro rispetto agli anni 
’70, 1120 nel 2024, 1500 nel 2023. Per gli altri stipendi, in proporzione: per 17.000 
€, ad esempio, fai 17.000/10.000=1,7 e poi 1,7x1030=1910 €. Va così in tutti i Paesi? 
Non è MAI stato L più grande di C. In Germania è L=C adesso; anche in Francia, 
Spagna ed USA è stato L=C durante gli anni ’70, ora c’è chi sta peggio e chi meglio 
 
D ) Per QUARANT’ANNI, dal ’75 al 2016, ad ogni millesimo di L lasciato a C sono 
corrisposti 43 figli in meno ogni 10.000. Questa “associazione” è così “stretta” che 
già osservando i primi 20 anni si sarebbero potute fare previsioni sui successivi 5. 
Cioè: quando il Governo, entro il 10 Aprile 1995, ha presentato il DEF (Documento 
di Economia e Finanza), sulla base delle sue previsioni economiche per il 1996 
avrebbe potuto fare una previsione delle conseguenze delle scelte sulle nascite. Dal 
2017 le nascite diminuiscono a prescindere dal fatto che L sta aumentando 

D - continua ) Sulla base delle previsioni attuali e di ciò che è accaduto nei 
trent’anni passati, nei prossimi VENT’ANNI solo UNO/UNA su CINQUE fra te e le tue 
coetanei metterà in atto un comportamento BIOLOGICAMENTE normale – (che non 
porta all’estinzione entro un tempo prevedibile) – per una specie a riproduzione 
sessuata cioè ALMENO DUE FIGLI.  
 
E ) Il debito pubblico è passato dal 35% del PIL nel 1960 al 140% attuale, senza 
“mai” diminuire. Inoltre la quota di debito detenuto da non residenti (che certo 
NON sono gli immigrati)  è passata dal 5% del 1988 al 30% attuale passando per il 
40 intorno al 2009 – l’indipendenza della nostra politica estera ne risentirà ? ; 
famiglie e aziende sono passate, negli stessi anni, dal 60% al 15 attuale passando 
per l’11 del 2019 – sarà che nonni e genitori stanno attingendo ai loro risparmi per 
cercare di far galleggiare nipoti e figli ? 
 
F ) Dal 2009 l’Istat NON tiene più conto delle ore di sciopero, perché sono diventate 
così poche da essere un dato inutile per l’analisi sociale. Durante gli anni ’70 ci sono 
stati 3,5 MILIONI  di iscritti ai principali partiti, e dedicavano – oltre le 3 ore di 
sciopero ANNUALI -, 1-2 ore a settimana a garantirsi che rimanesse C=L, cioè a 
garantirsi di non perdere 1500-2000-3000 euro all’anno.  
  

A prescindere dal tipo di società in cui si vorrebbe vivere, si deve riconoscere che in 

Italia, come nelle altre società occidentali, senza modelli concorrenti da più di 

trent’anni: 1) le scelte rispetto al clima sono ancora inadeguate per le conseguenze 

sull’ambiente; 2) le disparità sociali aumentano ed il mantenimento della 

popolazione è più a rischio. Quindi questo sistema GARANTISCE che NON 

contribuirà a risolvere i conflitti tra gli umani ed il resto della natura e fra gli umani. 

 

Dalla fine del referendum sulla giustizia siamo in campagna elettorale. Si tratta ora 

di prendere consapevolezza e di verificare quanto ci stiamo lasciando togliere. Poi 

di decidere se ciò che stiamo perdendo potrebbe valere più o meno dell’impegno 

per riprendercelo e tenercelo. L’unica proposta elettorale che ho è mostrare che 

conosciamo la situazione e che non ci accontentiamo di soluzioni scritte o dette in 

“politichese”. 

 

Comunque NON buttarmi e passami a qualcun altr* ! Grazie per aver letto sin qui ! 
 

https://www.calcata.info/ISDT/CLN/CLN.htm

